PREZZO DELLE. ASS 
Torino a domiailio e Proviaoia . 


Svizzera 0... 


Fraiigiàht 18 ea 
Inghilterra, Belgio, Spagna, Portogallo 
Austria . Riot dale 

Un mesa L. 2, 


CIAZIONI, 
“Anno . Seu 
» 40 

» 56 
» 48 


È el. 


‘Non si dà corso a’ rithiami se non sono accompagnati 
dalla fascia sotto cui si spedisco il giornale. - 


$ 11, Cisl foglio cent. $. i 


PORNO, 4 DICEMBRE | 
su pds 4 n 


I DISPACCI INGLESI 

I dissidi tra l'Inghilterra? e Ja Francia 
hannò. questo di particolare, che. commuo- 
vono l'opiniono: pubblica «ed ‘inquiefano la 
Europa più profondamente di qualunque 
dissenso fra due, altre grandi potenze, o fra 
una di: esse ed un’altra. 

Alla notizia che il governo inglese rifiu- 
«ava risolutamente il congresso, alla rispo- 
sta: fatta : dal: Consfifutionnel al Times, le 
borse di‘Parigi è di Londra si turbarono 
e tulti i valori, che crano già stati colpiti 
dalla crise. pecuniaria, subirono un muovo 
è sensibile ribasso. 

Le apprensioni dell'Europa attestano nna 
verità, cho non ci siamo mai stancati dal 
ripetore; ‘attestano come tutti sianò con- 
Ninli cho se l'accordo delle due grandi po- 


; pare la professione; ma la Provvidenza noa aiuta 


| della massima: « Aiutati, che il Cielo t'aintérà. » | 


tenze occidentali, è. un’ arra di. pace e di 
progresso, la loro ‘disunione è una {minac-! 


cia permanente di guerra. | 


Ma il rifiuto dell'Inghilterra è esso così! 


assoluto che qualunque ulteriore trattativa 
“diventi inutilo 0d umiliante per la Francia? 

‘Talo non. è l'opinione -che prevale a Pa- 
rigi. Le lettere che ci giungono dalla ca- 


‘pitale della, Francia e la. corrispondenza | 


stessa che pubblichiamo: in questo foglio 
‘inducono a éredero cho l’imperatoro Napo- 
leone non istima ancor esaurito, ogni ten- 
lativo per riuscire ad un componimento. È 
molto dubbio che raggiunga Jo scopo; ina 
intanto conviene considerare l'attitudine che 


i 


. prende il governo francese come una prova | 


di ‘grande. moderazione. * 


| sponsabilità che avrebbe potuto evitare. 


Il giudizio de’ giornali. francesi intorno | 


“alla politica ‘dell'Inghilterra è, si può dire, | 
unanime. Tutti biasimano ‘acremente, senza 


distinzione «di colore. politico , il rifiuto del 
governo britannico 6 lo. chiamano rispou- 


sabile delle conseguenze ché ne possono ; 


derivare. 


Quando pur non si volessero riguardare | 

i giudizi della stampa francese cho quale | 

$ Micene ad + l'ancora coloro .che hanno avuto fede finora 
espressione de’ sentimenti di Parigi, essi a- 


vrebbero al certo’ molta importanza. La | 


sioni. di: un giorno debbono cedere agl’.in-' 
teressi permanenti ‘de’ due ‘stati ‘e dell'Eu- 
ropa. Quando questo sentimento si mani- 
festi in Inghilterra in tutta la sua potenza, 
v ha ragion di credere che ‘anchio il go- 
verno, modificherà, il.suo. giudizio -e la. sua 
condotta rispetto alla-Francia. 


pe Bosiopariati | Sibari siro e 


. GIUDIZI. DELLA: STAMPA, FRANCESE 
SUI DISPACUI INGLESI. 


La France scrive che l’apologia di quel ri- | 
fiuto' fatta dal Times non vale ‘a giustificarlo: 

Il Times, leggiamo nella France, diso' che l’In- 
ghiltarra confida’ in Dio pel regolamanto delle que- 
stieni che agitano l'Europa ed il mondo, di cui esse 
minacciano continuamenta Ja quiete. Questa fiducia 
uslla Provvidenza è certamente rispettabile, 0 noi 


che coloro i quali si danno le mani atterao; noi 
non crediamo. ch'essa abbia mai autorizzato il fa- 
talisme. Del resto, gli inglesi hanno dimostrato a 
varie riprese di essere ben convinti della verità 


E tuttavia il Times, in questeccasione,. sostiene 
una politica interamente fatalista. 

Noi abbiamo troppa fede nel buon senso dei no- 
stri vicini, per prendére sul serio il linguaggio del 
giornale della City. 

Fsso ha volute difendere una cattiva causa, 6 
mon ha trovato che delle caltive ragioni. 

La Patrie si contenta di pubblicare i dispacci 
lasciando al pubblico la cura di giudicare le 
ragioni invocate dai ministri inglesi per re-! 
spingere la proposta: dell’imperatore, 


SI PUSBLICA TUTTI] GIORNI 
comprese Ja Domeniche i 


l'Europa a.deliberare? 


i cito di eseguire una simile ritirata, ima l’Austria 


N Jiurnal des Debats scrive quanto segue: 


Siccome è difficile di radunara un congresso euro- | 
peo, al quale nen prenda parte una delle primarie , 
petenze dell’Eurepa, così il congresso si.ireva in- | 
definitamente. prorogato dal. reciso rifiuto dell’ In- | 
gbìlterra. -Giacehè. l'Inghilterra giudicava il con- | 
gresso impossibile, convanita. abbandonarlo:a qus- Î 
sta naturale impossibilità. Dapo. la sma'risposta, | 
alquanie secca, pare ch'essa me abbia rovinata la ' 
idea, e si è per tal mede sebbarcata ad una ri- 


}l giudizio del Pays si trova in qualche modo 
riassunto nelle parole che seguono: 

L'’ambizione, la cocciutaggine, l'invidia, ecco 
parole assai dure, ma che pure sono le sole che | 


‘diano una spiegazione soddisfacente del malvolere 


dell'Inghilterra nella questione del congresso. 


Non meno esplicito è il Siécle, ma spera che 
il popolo inglese non sanzionerà la condotta 
de’ suoi ministri. 

il Monde disapprova l'Inghilterra, ma più 


i nell’ alleanza anglo-francese. Fedele a’ suoi 


quistione: del ‘songresso non si discute nò | 


si defifiisce con' una politica sentimentale. |. 


Lo. concediamo ; ma fra quella che si chia- | 1ato: 4° 7 
: ! principali: 


‘ma politica sentimòntale 6 che talvolta, è 
là manifestazione più sincera de'bisogni dei 
popoli e de’ pericoli che sì vogliono anti- 
venire, e la politica positiva che s1 riduce 
a lasciaro ‘che i fatti “Îmaturino, per poi 
ticonoscerli, qualunque sia il principio che 
li governa, ci pare che la scelta non debba 
esser incerta. La ° prima, temperata dal 
senno degli uomini di-stato, comprende le 

‘ difficoltà delte presenti condizioni e sì. stu- 
dia-di superatie;, mentre l’altra lascia che 

‘gli avvenimenti si svolgano, incapace di 

“prevederli 6 moderarli. 

L'Inghilterra ha, col suo rifiuto , assunta 
una parto, di cui debbono saperle «grado 

° quelle potenze , le quali, come |’ Austria, 
non vogliono il congresso, e pur non osa- 

‘ vano dichiararlo. 

Ma l'ultima parola non è ancor, profferita, 
Altre wolte abbiamo veduta Francia edi.In- 
ghilterra în aperta opposizione e. quasi 

” prossime ad. una, rottura diplomatica; ab- 
biamo! vedute: dimostrazioni  bellicose. di 

‘Francia contro | Inghilterra ‘e viceversa, e 

; poi. ritornare Ja. calma, se non un perfetto 


sereno. ‘Egli.è che le classi educate di 


Francia © di Inghilterra comprendono che 


«la guerra fra le due, nazioni sarebbo un 
delitto contro: la civiltà, 0: che le discus- 


principii. politici, esorta, l'Europa centrale a 
stringersi in alleanza conservativa. 

Il. Constitutionnel. pubblica. un'articolo intito- 
lato: Il rifiuto dell’ Inghilterra. Ne diamo i brani 


Il motivo principale invocato a Lendra si è che 
lo stato dell'Europa non richiede uno sforzo tanto 
serio per perle delle potenze, e che, d'altronde, vi 
sodo questioni, come quelle d’Italia, che sarebbe 
impossibile di risolvere ia questo momento. * 

Noi mon ignoriamo che gli afferi della Panisela 
sono circendati da difficoltà, delle quali è impossi- 
bile nom conescero l'indole e la gravità. Ma, se 
abbiamo buona memoria, non è gran tempo, nes- 
suno aveva più premura dell'Inghilterra di veder 
regolati definitivamente gli affari d'Italia. 

Qualche tempo fa, l'Isghilterra non era forse di 
tuilo la potenze qualla che pareva più preoccupata 
dal prolungamento della dimora delle truppe fran- 
cesi a Roma? Or bene, invitando i governi a potsi 
d'accordo par guarire n:lle sue radici, con merzi 


‘ pacifici, il malessere che opprime l'Europa, la Fran- 


cia non si dimostrava forse disposta a sottoporre 
all'esame di tutte Je Corti la propria posizione a 
Roma e ad accettare qualunque combinazione pra- 
tica ed. onorevole che avesse per effetto d’abbre- 
viare il termine dell'oecupazione. 

Ricusando, di prender parto al congresso l'In- 
ghilterra non ci. dà forse il diritto di dire ch'essa 
abbandona Ja causa italiana ? 

Il Gonstitutionnel continua dicendo che ri- 
guardo. a tutte’ le altre quistioni europee l°In- 
ghilterra ‘ion aveva alcuna ragione di respin- 
gere il congresso, giacchè intorno alla maggior 
parte di'‘esse il gabinetto britannico era stato 
ìl' primo in altri tempi a chiedere che' fossero 
deferite al giudizio delle potenze europee. 

Quindi» cosi conchiude: 

Finalmente, un problema,di cui l'opinione Jibe- 
rale in Inghilterra non tralascia d’oceuparsi. con 
ardore, non è forse quello del disarmo. generale? 


| dello stesso mese tra le truppe ed ‘una banda | 


i Nimico-Nanco e Tortora, i quali si sono insieme | 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO — 


In Torino, allUfficio del gi 


via della Rocca, 10;. nell 


provineie presso gli Ufici pos 
A Parigi, all’'Agonce Havas, rue I. JI. Roassezu,. n. 3. — 
Londra, da Delisy, Davies et C., 1, Finak- 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere ed i reclami 


Non si 


Quante volte, da qualche anno in qua, i lamenti 
‘dell’indiiatrià ‘e ‘del commercio non 'si sono fatti 


di terra e di mare? Qual paese, infatti, 
nazione commerciale per eccellenza, può 
ggio dal disarmo generale, © presso qual 

Simile idea risponde maggiormente al 
Fopinione pubblica? | 
noi duopo di ricordare che è questo 
sùi “quali l'imperatore ha invitata 


‘pockie parole, su tutte: le questioni pareva che 
la riunione di un congresso devesse essere in per- 
fetta armoni& cogl’interessi, colle idse @ coi priti- 
cipii dell'Inghilterra, e, come l'avevamo già detlò, 
ossa avrebbe necessariamente sostenuta ‘in un’as- 
semblea europea la parte più utile per la causa 
del' progressò e dell'umanità. I 
H'geverno britannico ha rinunziato' pel’ proprio 
passo a questa influenza civilizzatrice. 
Gli è ciò/che oggi vogliamo constatare: 


Li eZ 


Si legge nel Vaterlond di Vienna del 28: 


E un colpo gravissimo per la politica estera del- 
l'Austria, il. vedere l'Inghilterra battere ia ritirata 


Gli annunzi si 
dell’Osped 


nella questione del congresso, come ha giù fatto 
riguardo agli affari della Polonia; essa ha consta- 
fato con ciò che il tentativo di nna cooperazione 
colla Francia per risolvere le difficoltà molteplici 
della situazione è stato un grave errore, al quale 
essa si sforza di recare il miglior rimedio possi- 
bile, astenendosi dal ricomparire sul terreno delle 
così dette! mediazioni europee. All'Inghilierra, que- 


| 8Visola che non confina nè colla Polonia, nè col- 


l’Italia, nè con una confederazione ' di stati, è le- 


non lo può ed ora si vede costretta a confessare 
che era una politica avventata il suscitare que- 
Slioni ‘eutopee d'accordo colla Francia e l’unirsi a 
questa per, risolverle esponendosi a paricoli che mon 
vanivaao contrabilanciati dalla partecipazione del- 
l'Inghilterta a questa triplice alleanza. 


e. cr RI 
Riceviamo da. Gravina, in data del. £2. no- 


vembre, la seguente - corrispondenza la quale 
rende conto di-uno scontro avvenuto il 47 


di circa cento briganti guidati da Crocco, | 


riuniti : 
La mattina del 17 corrente un distaccamento di | 
fanteria unitamente ad una squadriglia mobile a 


| cavallo com quattro. carabinieri, pure a cavallo, | 


movevano in traccia di briganti segnalati dal tele- | 
grafo. Dopo cinque. ore di marcia li videro alle. 
falde d'una montagna vicina alla masseria Riflazza |!’ 
di Matera. Le truppe stavano ancora sulla cima | 
della montagna opposta. I briganti se ne avvidero ; 
per. tempo, diedero l'allarme e si posero in bat- 
taglia.” | 

Finchè videre la sola squadriglia a cavallo parve 
che volessero aspotiaria, ma vista la. fanteria pen- 
sarono di svignarsela e guadagnarono. la. cresta 
dell'alta montagne, a’ piedi della. quale avevano , 
pernottato. Erano le 11 1/2; i soldati avevano già 
percorso sedici miglia, nua sebbene affaticati, tut- 
tavia, alla vista dei briganti, spinti da; quell’ ar- 
dore che tanto li distingue, s'animarone e presero 
forza. La cavalleria caricò:sulla montagna per gua- | 
dagnarne la cresta, ma i briganti ad essa più vi- | 
cini vi giunsero prima. Giuntavi anche la caval- | 
leria, s'impegnò il fuoco, ma questa, non vedendo 
ancora «la fanteria, retrocedette. All'arrivo, però 
della fanteria il fueco venne ripreso.e si scaccia- 
rono dalla cresta.i briganti, i quali però salirono | 
sovra un’altra e cacciati anche da quasta si rifa- 
giarono sovra una terza. Dalla quale parimenti 
cacciati, avendo dei morti e dei feriti da caricare, 
appiattavansi, una metà dietro. una piccola. cresta, ' 
mentre gli aliri fiogevano; di fuggire. 1. valorosi 
quattre carabinieri li inseguirono, credendo che 
tutta Ja squadriglia loro tenesse dietro, ma di que- 
sta: solamente tre ebbero tanto animo, di modo che 
questi sette si, irovarono tagliati fuori. 

S'impegnò una sanguinosa lotta, di una quaran- | 
tina contro selte che si.batterono da valorosi; ma 
il vice-brigadiere. cadde colpito da tre palle; un | 
milite a cavallo ebbe una palla in petto ed una | 
sciabolata sulla ficcia. e restò morto, nun. carabi: | 
niere cadde. solito al ano cavallo morto e'colse pur | 


(1 


esso due palle, una nel peito vicino alla spalla de: |, 


stra ed un’altra nel ventre, che tutte due uscirono 
dall'altra: parte: di. più ‘ebbe una sciabolata chè 


gli tagliò il labbro superiore ela sottostante. gen: |. 


giva; ebbe ancora; una sciabolata. sulla mano. ne 


sto valoroso feca pagar caro ai briganti le sue fel! 


rite e si battè fiachè la perdita del sangue lo rosì 


quasi esanime, e, l'avrebbero finito in un cogli alt ; 


tri quattro so. in. gnel mentre non giungeva. la fan} 
teria.a cacciarli. i ° ' 


Dopo di ciò forono inseguiti, ma, troppo presto | 


essi guadagnarono un’altra montagna, di modo che 
le troppe por la stanchezza, per ‘l'ora già, innol- 


' 
{ 
{ 


devono essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 


restituiscono i manoseri!ti. 
ricevone all’ nzia D: Mondo, via 
n. 5; al prezzo di cont. 25°la linca. 


trata essendo vicina la notte, e pel bisogno di. sec- 
correre i loro ferìti, si ritirarono. P 

I briganti gettarono i loto morti nelle foltissima 
macchie -di' cnî soa popolate le montagne della Ba- 
silicatà; ora i'legnaiuoli' ne trovarono ‘giù quattro. 
Dei feriti che con loro portavano tre moritono par 
la strada e furono visti dai. pastori: legati. sui ca- 
valli. Danque finora si conoscono: sette morti. I 
feriti eran molti. La truppe hanno da lamentare 
la morte del bravo vice-brigadiere e di un milite 
a cavallo o di due cavalli. Esse banno innoltre 
due feriti; il coraggioso;carabiniere che si credeva 


dovesse morire in quella stessa notte stantela manie — 


canza di cura, ma che ora va molto meglio, ed th 
soldato di fanteria con una palla in ma gamlà 
che ancor non si potè estrarre. 


ann VIET © n 


‘ NOTIZIE DI ROMA". 
(Corrispendenza particolare dell'OrivionE) 
Roma, 28 novembre. 

Mercoledì giungeva il generale. Montebslio, © 
quantunque il. suo: ritorno a Roma. nom:fosse già 
una novità, pure l’arrivo effettivo @ reale di }ui ba | 
fatto ne’ preti una triste sensszione, 6 molli di (essi 
ne muoveno ancora le meraviglie. L'nfiicialità tutta 
quanta si recò ad incontrarlo, e fu una bella festa. 
È voce generale ch'egli sia tornato con pienissimi 
poteri e con istruzioni p'ù serie di'prinia, il ‘che 
avrebbe espresso egli stesso nél'snò primo discorso 
agli'ufficiali, dop» palesato che l'impèratore ‘aveva 
pienamente approvato la sua condotta passata, com- 
prensivamente ‘al, magnifico ordine del giorno sul- 
l'affare del Sacco. e del gendarme Samoyeni. Si 
dice il papa imbarazzato a riceverne la.visita, non 
essendo poi credibile ciò che alcuni della Corte af- 
fermamo sulla risoluzione di Sua Santità dì non vo- 
lerlo ricevere. x a i 

NI palazio dell'ambasciata francese si aspetta 
presto il signor De Sartiges, di cai mon solamente 
le robe, ma: la consorte: e un qualelie: figlio sorio 
già pervenuti. E abbiamo molti forestieri, > fia cui 
la signora Rothschild e varii. dissua famiglia..i 
quali l’altra sera diedero .il; bello spettacolo del 
Colosseo .illuminato a bengala, ove cuncorse mia 
immensa quantità di gonto. È <d 

Vi conférimo che molti degli acousali dalla Dio- 
tallevi hanno spèdito a Firenza.per verificare l'esi- 


| stenza e il tenoré degli originali cui appella l’opù- 


scolo pubblietto dal Comitato romano. Lo stesso 
monsignor De Merode vi ha spedito persona di stia 
fiducia. Ma il governo non .ha potuto resistere 3)- 
l’incessante @ vivo incalzare di molti rispettsbili 


| soggetti che volevano principalmente assicurarsi. di 


essere ancora in grazia e di mon trovarsi esposti a 
pericoli di sorta. E nel giornale officiale dell'altro 
iersera vedemmò pubblicato un articolo, il quale 
però ha poco o nulla soddisfatti i petenti, giacchè 
in maneanza ancora di notizie: positive intorno agli 
originali pubblicamente visibili a Firenze, il pinzo- 
chero fiscale; incaricato della redazione di talo pra- 
maturo articolo, ha dovuto preprio pigliare, ‘come 


- direbbe, Giusti, quell'ocehio del ti. vedo e, ncn ti 


vedo, quel tentennio che dice sì e no, credo e non 
credo. Si ammette che del processo Venanzi-Faust; 
fa rabata una parte; si ammette che i documenti 
pubblicati nell'opuscolo erano parte delle carte del 
processo, membri stragiudiziali che ‘il processante 
teneva ‘prima del ‘rogito del rivelo: si nega però 
che il processante se né sarebbe in seguito servito 
eva il furto! nen gliele: avesso sottratto, è si nega 
che gli atti giuridici delle rivalazioni non siano ri- 
masti intieri in potere del processante, Stringe di- 
cendo che i fogli, le memorie, gli atti pubblivati 
contengono delle alterazioni ; e queste, avrebbero 
associato momi di rispettebili ed oneste persono a 
nomi d’individui di dubbia o mala fama. A che 
dunque ha provveduto cotesto arlicolo del giornale 
officiale? Ai rispettabili soggetti ed'alle oneste pér- 
sone che reclamavano una dichiarazione che li ga- 
rantisse, non ha potuto bastare: quell’implicita me- 
scolanza con. persone di dubbia o mala fama. mette 
tutti loro individualmente a meritarsi ciascuno la 
classificazione fra. i. traditori. Ma il governo cosi 
forse, s'è tolto l'imbarazzo di entrare in argemiento 
quando le verifichs ordinate confermeranno la ve- 
racità dell'opustolo. 6° 


rin pon 


interno 


PARLAMENTO LTALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 1° dicembre 
Presidenza del conte ScLoPIs. 

lì Senato, oggi, ha, terminata la ‘distussione 
del progetto di legge sul dazio consùmo; 

Venne, approvata ;l’aggiunta di un nuovo ar- 
ticolo 10 bis, così concepito: 

« L'azione pel rimborso delle differenze pro- 
venienti da errori di calcolo nell’esazione o 
da inesatta applicazione della tariffa, si pre- 


contribuente, nel termine di due anni. 

« Scorso questo termine, l'amministrazione 
conserva per un altr'anno il diritto al risar- 
cimento del danno sofferto verso l’impiegato 
imputabile della mancata o incompleta riscos- 
sione. 

€ I termini qui stabiliti non hanno applica 
zione quando è constatata la frode. » ’ 

All'art. 25° (24° del progetto ministeriale). 
si fece l’aggiunta seguente: 

« È ‘data facoltà al governo di permettere 
che le tasse sulle bevande e sulle carni, ed ì 
“dazi di consumo comunali, si conservino a tutto 
l’anno 1866, anche oltre il limite del mazimum 
dì cui all’art. 44, nei comuni dove le tariffe 
ora vigenti sieno superiori a quel limite, » 

La votazione segreta sul complesso del pro- 
«getto. di. legge diede il seguente risultàto: 

i. Votanti 99; favorevoli 80; contrarii 49. 

Il ministro degli esteri presentò il progetto 
di legge per l’approvazione del trattato di 
‘tommercio ‘colla Francia. 

‘Non essendovi materia in pronto per la di- 
scussione, i signori senatori saranno convocati 
a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente PoERIO, 


‘elezione del collegio»di Noto nella persona del 
‘signor’ marchese di Canicarao, prosegui, nella 
‘odierna tornata, la discussione degli articoli 
tlel progetto di legge relativo all’affrancamento 


‘prestazioni dovute a corpi morali. 
1 deputati Minervioi e Finzi proposero al 
primo articolo due emendamenti, il primo dei 


«condo respinto dalla Camera. 

Il deputato D’Ondes Reggio dichiarò di vo- 
‘tare contro il progetto, perchè il medesimo 
viola la libertà economica e la giustizia. 

Dopo una risposta dell'on. ministro della 
‘giustizia, che la Camera accolse con voci di 
approvazione, anche. l'on. Boncompagni pro- 
nunciò un discorso contro il progetto, soste- 
nendo che non si debba sacrificare ogni altro 
riguardo al riguardo politico, e proponendo 
un emendamento in questo senso. 

Il deputato Cordova riassunse molto chiara- 
mente le ragioni che militano in favore del 
concetto fondamentale della legge, mirando 
‘sopratutto a far vedere che il wialzo della ren- 
dita è una conseguenza del progetto in discus- 
sione, non solamente preveduta dalla scienza, 
ma controllata dalla pratica. Libero ad ognuno 
di pensare come crede intorno alla legittimità 
della proposta ministeriale, non mi par dubbia 
la sua economica vtilità; mentre non è tolle- 


la mostra rendita non debba favorevolissima- 
‘mente Tisentirsene. Fra i due sistemi che si 
trovano di fronte; con quello degli oppositori 


lo sì lancia nelle vie del progresso. 
L'on. Passaglia regalò alla Camera un di- 
scorso Chè' parve'a taluno un trattato di di- 
ritto ‘cambnico è i storia ecclesiastica, ma 
non un discorso parlamentare. 
, ]l deputato Brofferio sì ‘assunse il carico di 


«rnandogli di. dissotterrare le dottrine di Roma 
dinanzi al Parlamento italiano, erede di quello 
subalpino, ‘il quale con. quanta tolleranza le 

‘diva ‘dalla bocca degli oratori della ‘destra, 
(allora esisteva una estrema destra clericale) 
con altrettanta costanza ‘le seppelliva appro- 
vando alla quasi unanimità le proposte di 
emancipazione del pensiero e dei beni. | 

Il deputato, Passaglia. protestò che egli non 
avea inteso. di. esprimere le, proprie convinzioni 
quanto: quelle: di una scuola. che non conviene 
d'sprezzare. 

Dopo questo «incidente, un emendamento 
proposto dall'on. Fenzi, un altro dell'on. Fio- 
renzi ed un sotto emendamento dell'on. Bon- 
compagni sono respinti dalla Camera, che ap- 
provò l'articolo 4, e successivamente anche 
l'articolo 2, respingendo un emendamento del- 
l'on. Fenzi, cd un'altro dell’on. Plutino ; men- 
tre l’on. Laporta ne ritirava altro ancora da 
lui proposto. al 

Sullo scorcio della seduta, il ministro dì 
agritollura e commercio presentava parecchi 
pro; di legge, fra gli altri quello relativo 
alla istituzione di una banca di credito fon- 
diario, pregando la Camera ‘a voler riprendere 
quest’ultimo progetto allo stato a cui era ri- 

> maiso al chiudersi della precedente sessione. 
| (Il deputato Crispi sì oppose a questa richie- 
sta, domandando che fossè rinviato ad una 

Commissicne nuova. no 

°° 11 presidente non sciolse la questione, ma 
rimandolla a domani osservando che la Camera 
i non era più in numero. — 


umane zi ci pe DER SESIA RARE or ve 


scrive tanto per amministrazione; quanto pel. 


La Camera dei deputati, dopo approvata la « 


dei canoni enfiteutici, censi, decime ed altre 


‘quali venne ritirato dal proponente, ed il se- 


rabile, conchiuse l’oratore, il pronosticare che | 


ì ilizza i ese; con quello del ministero ‘ ivi j 
si fossilizza il paese; q i fumo od emeltera gaz nocivi; arroge che è rite- i 


confutare il preopinante, e lo fece, rimprovè- | 


MOTIEIR VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 1° 
dicembre contiene : i 
1° H trittato di commercio @ di navigazione tra 
l’Italia ed il regno unito della Gran Bretagna, con- 
chiuso in Torino il 6 agosto 1863; ; 
2° Una serie di disposizioni nel personale degli 
esattori 6 percettori delle contribuzioni: e in quello 
dell'ordine giudiziario; 
3° Una serie di nomine e promozioni nell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro e fra le altre la se- 
guente : es 
A grand’ ufficiale ; 
Fanelli monsignor Giuseppe, commendatore, 
vescoyo di Sant'Angelo de’ Lombardi. 
Alleanze. Scrivono da Torino all’ Unità  ita- 
liana di Milano, organo del sig. Giuseppe Mazzini: 
1.« Qui si lusingano d’ un’ alleanza franco russo- 
« italiana. Lasciamone a parte la mostruosità mo- 
« rale; ma chi guarda con occhio serano e spre- 
« giudicato, vedrà essero assai più probabile una 
« coalizione: europea. contro il turbolento Due Di- 
«.cembre di cui tutti, popoli e re, sono stanchi; 
« ond’io non esito a prestar fade a' coloro ,. che 
@ affermano essere un fatto. positivo l’alléanza delle 
« tre potenze nordiche, alla quali mon .manche- 
«.rtebba di associarsi l'Inghilterra e fors' anche 
« 
« 


zione, » 
Abbiamo, veluto. prender mota di questi senti- 
| menti espressi con tanto candore reazionario per- 
chè si vegga che se mai si venisse ad una nuova 
! convenzione di Fontainebleau .ed al ripristinamento 
della Santa ‘Alleanza, che ha inspirati.i trattati 
dol 1815, il giornale del sig. Giuseppe Mazzini non 
potrebbe lasciarvi mancare la propria adesione. 
Siamo già all’invecazione dal braccio armato del- 
l' Europa contro il dispotismo francese. Il resto 
verrà in seguito, 
|" Onori funebri. Il Corriere Mercantile dol 
30 novembre reca i seguenti cenni intorno al ri 
cevimentò fatto a Genova alla salma del generale 
| Papo. 


| 
| 


guardia nazionale stavano schierati nella piazza 
del Principe per rendere gli onori all’illustre  ge- 
. morale. 

La piazza è la via Balbi era piena di persone. 

Alle due e pochi minuti giunsa col convoglio la 
salma, che fu ricevuta ed accompagnata dille au- 
torità civili e militari in Darsena. 

Perforamento dello montagne. — 
Siamo informati che un ingegnere inglese, M.r Dou- 
gles Sutherland, si occupa da alcune settimane col 
conssnso del governo a fare degli esperimenti sti 
lavori del traforo del Monte Cenisio, per prevare 
il merito di un sistema di cui è l’inventore e che 
consiste nel migliorare il modo finora usato per 


minare la roccia attraverso la quale si lavora a { 


questa grandiosa impresa. 


soddisficente, e; se mal non ci‘apponiamo,. il si- 
stema del'signor Sutherland. consisterebbe nell'ap- 
plicazione di um congresso meccanico medianta il 
quale il lavoro e.il tempo ora mecessarii per cari- 
care le mino {sarebbero grandemente diminuiti, e 
l’effetto dell'esplosione d'assai aumentato. i 

Il pericolo che si era finora incontrato nell'uso 
del cotone falminante per le mine è aliresì allon- 
tanato; e por tal modo si avrebbe se non altro un 


diamo che il cotone fulminante esplode senta far 


\'muto un agente di distruzione molto più efficace 
| della polvere. 

| La’ notizia del successo di qualunque sistema 
' che tenda ad affrettare i lavori del traforo del Ce- 
l'nisio sarebbe ‘ricevuta dovunque, non fa d’nopo 
‘diflo, colla' più viva soddisfazione. 

ERrigantagglo. Si legge nella Patria di Na- 
poli del 29 ribvembre: 

Nel mattine del 21 corr. al comandante dei ber- 
siglieri stanziati in Isoletta fu dai francesi’ conse- 
guato il brigante Sallusti Fiore, di Sambuca nel- 
l'Abruzzo Aquilano. 

— Si leggo nòlla Libertà Italiana di Napoli del 
29 novembre : 

Un telegramma da Cosenza riferisce un fatto che 
sarebbe desiderabile si ripetasso spesso. 

La banda Monaco e quella comandata dsl fami- 
gerato Palma si scontrarono nella sera del 26, @ 
scambiandosi a vicenda con la forza, impegnarono 
il più aécanito combattimento, in eui restarono fe- 
riti te briganti, pes 

Uno di questi, rinvenuto il-mattino ‘appresso, fu 
condotto in Acri, dove uno dei sequestrati nel do- 
loroso fatto del settembre scorso, lo riconobbe per 
un seguace di Monaco per nome Giacomo Madeo 
di Longobucco. 

Morte del re di Danimarca. Il de- 
fanto re di' Danimarca aveva espresso il desiderio 
che la sua salma non venisse sottoposta ad esame, 
nè rivestita di abiti fanebri, ma lasciata nelle vesti 
ch'egli indossava all'istante di sua morte. La sera 
stessa dopo il decesso la decomposizione avea fatto 
tali progressi che, per consiglio de’ medici, le sue 
spoglie mortali vennero deposte entrò una cassa 
metallica ermeticamente chiusa @ saldata. Il mare- 
Sciallo di corte e cons'gliera Bach reciso prima al- 
cune ciocche de’ suoi capelli e le distribuì ‘ai 
membri della reale famiglia. 

Salve di cannone dalla cittadella annuoziarono il fa- 
tale avvenimento, e Je bandiere civili, militari e del 
porto farono calate a mezza asta. Giù alle Yuna gran 
folla cra adunata sulla piàzza di Castello Cristiano, 
Avanti albaleone da cui venne proclamato Cristiano 
IX, come 16 anni prima Federic» VII. Il Itigsraad si 
era già radunato nella sala del consiglio per pre- 


| 


‘Sentarsi in corpo al nuovo monarca nella sala dei | 
| cavalieri. 


Non appena l’orelogio della chissa in f«ccia al 


il Belgio, per. necessità della propria. conserva. | 


Un reggimento di linea e alcuni batfaglioni di | 


Il risultato, a quanto ci’ si assicura,. è stato. 


| gran vantaggio nei lavori dal traf.re, giacchè cre- | 


me re ig devndil 


castello ebbe suonato le 11, il presidente del con- , 
siglio, Hall, apparve sul balcone, e gridò tre volte 
ad alta voce: — « Ro Federica Settimo è morto; 
viva re Cristiano Nono! » — La folla, agitando i 
cappelli, fe" udire immensi &rrà; onde il nuovo re 
venne al balcone e salutò della mano il nuovo suo 
popolo. Il re, costretto dagli evviva, uscì una se- 
conda volta, salutando da tutte parti la folla. 


Pe RZ LR 


Nel N° 327 del nostro giornale abbiamo in- 
serta una lettera dell’ufficiale telegrafico sig. 
Giovanni Masi, con la. quale asserisce che. il. 
progetto di stabilire dei telegrafi guardacoste 
è suo’, sol perchè egli né pubblicava uno 
nella Gazzetta di Torino 2 e 3 luglio dell’anno 
corrente. 

Siamo autorizzati a soggiungere che la Com- 
missione per lo stabilimento dei telegrafi semmafo- 
rici lungo le coste del regno, veniva instituita 
a proposta ‘del ministero dei ‘lavori pubblici 
fin dal 2 marzo scorso anno 1862, come chia- 
ramente appare dal R. decreto del 25 otto- 
bre corrente anno il quale variò il numero e 
le persone dei componenti la Commissione. 

»Prescindendo poi dalla osservazione che un 
progetto per la istituzione di osservatorii non 
sarebbe idea nuova, possiamo assicurare che 
quello da discutersi presso la Commissione 
nulla ha di comune con le idee. espresse dal 
sig. Masi nelle sue memorie. 


—— rr rare 
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Il professore Giuseppe Levi, da Vercelli, che non 
! ha guari mandava alla luce un volume di parabole 
estratte dai libri talmudici, ha pubblicato coi tipi del 
! Le Monnier di Firenze un altro volameîto, il quale 
tratta d’un argomento più importante di ciò che a 
prima vista potrebbe giudicarsi. E uno studio cri- 
| tico e storico sulla Teocrazia Mosaica. 

L'autore scrive le seguenti parole: « Profonda- 
« mente convinto della divina origine dei grandi 
| « principi mosaici, io mi dichiaro solennemente e 
|.« apertamente ebreo di confessione e convinzioni. » 

Questa schietta dichiarazione giova ad evitare una 
' discussione, la quale diventa imopportuma, dacchè si 
| prendono le. mosso da principii tanto contrarii, 
quali sono la rivelazione ed il razionalismo. Però 
non è superfluo il far notare ceme l’autore mostri 
molta indipendenza di giudizio, associata ed accu- 
rata disamzina delle fonti. 

Il libro è, si può dire, divise in quattro parti. 
La prima volge un rapido sguardo alla legislazione 
‘mosaica; la seconda all'ordinamento amministrativo 
e giuridico del popolo; la terza dell’ufficio del sa- 
cerdozio; l’ultima infine del profetismo. 

L'autore trova nel Pentateuco una specie di patto 
sociale fra Dio e il popolo d'Israele. Ciò è vero, 
“ma' questa patto sarebbe Stato stretto da Mosè qual 
messo di Dio e qual delegato d'Israele. 

Sul sacerdozio l'autore espiime idee sulle quali 
noi non potremmo interamente convenire. Era pur 
una casta ieratica e privilegiata come nelle Indie e 
nell’Egitto. ll sacerdote era il custode della scienza, 
era l'interprete della legge, era l’epostolo di Dio. 
Questo grande magisterio sacerdotale era ricono- 
sciuto dai profeti stessi. 

Il profatismo» è ‘certo uno de'fenomeni più mira- 
bili del. giudaismo ‘0 meglio del. monoteismo. se- 
mitico. Le poesio più elevate, lo teorie più spi- 
‘ (rituali, la più estesa libertà. di parola erano doti 
e virtù. de’ profeti. Ve n'erano di Dio e di Baal. 
Ma ,non conviene considerare la teocrazia. mo- 
saica ed il profétismo solo nella fase di parfe- 
zionamento. Fa d'uopò studiarli nel loro sviluppo 
progressivo, per correggere molte idee erronee. Il 


profeta cominciò ‘per essere un indovino e tauma- |- 


turgo, e diventò poscia un oratore impareggiabile, 
un sublime poeta, un apostolo infaticabile. della 
più pura morale ed un martire del monoteismo. 
Queste considerazioni hanno per iscopo di far 
conoscere quanto vasto sia il tema storico della 
teécrazia mosaica e' de’ vari uffici che ne deriva- 
vano, e non di muover critica all'autore, col quale 
vogliamo anzi congratularci de' sentimenti liberali 
ond'è informato il suo libro, che ben era degno di 
esser dedicato alla memoria del conte di Cavour. 
— Annunziamo con piacere la pubblicazione di 
una nuova monografia storica del barone Ganden- 
zio Claretta, la quale ha por titolo : Notizie stori- 
che intorno alla vita ed ai iempi di Beatrice di 
Portogallo, duchessa di Savoia, con documenti. L'au- 
tore, prendendo a scorta le fonti porloghesi e. pa- 
trie, segnatamente le Memorie del Lambert, pre- 
mette alcune notizie intorno alle più antiche rela- 
zioni fra la Casa di Savoia e quella di Portogallo, 
che datano dalle origini stesse della monarchia lu- 
sitana, sopratutto intorno al matrimonio di Matilde 
di Savoia con Alfonso Enriquez, primo re del Por- 
togallo. Segue un prospetto delle condizioni gene- 
rali dei primi anni del dominio di Carlo III di Sa- 
voia. Le trattative per il matrimonio di Carlo III 
con Beatrice, figlia di Emanuele XIV, uno de'mi- 
gliori re di Portogallo, e di Maria di Castiglia, 
cognata all’ imperatore Carlo V, celebrata come la 
più avvenente principessa di que’tempi, iniziate già 
prima, diedero luogò nel 41516: all’ invio a Lisbona 
di Qaorato Cay; nizzardo; e ‘nel 1520. va quello 
dei signori di Broissy e di Chatel. ì 
L'ambasciatore francese a Lisbona ebbe incarico 
dalla sua Corte di appoggiare quelle Pratiche,. al 
quale proposito il duca di Savoia aveva inviato al 
re di Frantia, suo cognato, il sig. di Chateaufort. 
Il contratto di matrimonio veniva ‘ratificato ‘ìîl 26 
marzo 1521 in Lisbona da una ambarcieria straor- 
dinaria del duca e da una deputazione nominata da 
Emanuele di Portogallo, obhligandosi il ra, ad una 
dote di centocinquanta mila dacati e il duca ad un 


assegno annuo di ventimila ducati a favora della 
infante. Il matrimonio venne appoggiato da Carlo V 
e da Leone X: gli sponsali celebrati con pompa. 
Una flotta di venti navi accompagnò la reginava Vil- 
lafranca di Nizza. La capitana era cemandata da 
Martino di Castelbranquo, conte di Villanova di 
Poritmano. Il eorteo si componeva della più chiara 
nobiltà lusitana, fra cui i figli di. Vasco da Gama, 
Don Francesco da Gama, conte di Vidigueira, am- 
miraglio delle Indie, e Stefano da Gama; Alfonso 
d'Albuquerque, Don Pietro Mascharenchas, capitano 
delle galee, più tardi vicerè d'India, l'arcivescovo 
di Lisbona, il vescovo di Targa, e il fiore delle 
dame del regne. Le mozze vennero eelebrate in 
Nizza il 6 d'ottobre di quell'anno cen pubbliche 
festività e con un torneo a Porta Marina ove com- 
batterono cavalieri italiani, portoghesi e apagnnoli. 

La parte che segue è la più importante della vita di 
questa grande principessa che divise fino dai primi 
anni col duca le cure virili del governo, e nella quale 
il sentimento di quella superiorità che le davano fra 
i coetanei l’ingegno, la virtù elevata, la coltura, 
la squisitezza delle maniere, e la sua rara bellezza, 
potè forse dar luogo alla' faccia di arroganza che di 
lei ci lasciò Brantome. Sono i tempi dei.travagli 
politici di Carlo JI avvinto alla fortuna di Carlo V 
nella costui guerra colla Francia; del soggiorno 
alternato della corte in Nizza, in Ciamberì, in ‘Gi- 
nevra (1522-24, 6 1526), in Rivoli, in Torino. Dopo 
l'incoronazione di Bologna(1530), ove Beatrice e l’im- 
peratore sì scambiarono magnifici regeli, Carlo V 
donava alla duchessa di Savoia il contado d'Astie 
le provincie di Cherasco 0 di Ceva, L'autera consa- 
era varii capitoli agli ultimi otto anni della vita 
di Beatrice, in quell’infelice ‘periodo delle guerre 
tra Francia e l'impero che trassero a totale ruina 
il Piemorte, e nel quale il carattere e la prudenza 
politica di questa donna valorosa ricave maggiore 
risalto dall'animo melfermo del marito. Quando 
ella morì nel 1538, Emanuele Filiberto; solo su- 
perstito dsi figli, e in cui sopravvivea sotto forma 
più virile tutto lo spirito materno, non avea che 
dieci anni. Fanno specialmente preziosa cotesta 
pubblicazione molti documenti, fra cui un prospetto 
delle cariche di corte dell'epaca, e venticinque let- 
tere di Beatrico, di Carlo Ill, dell’imperatore 
Carlo V, e di re Emanuele di Portogallo. 

+ L'Unione Tipografico-Editrice Torinese prose- 
gue a pubblicare con grande regolarità le dispense 
delle importanti opere: Nuova Enciclopedia popolare 
italiana e Dizionario di cognizioni utili alla gio- 
ventù studiosa, Della: prima. furono distribuite le 
dispense 367-69 del testo e dispensa 88. delle ta- 
vole: del secondo le dispense 31 a 34. Se l'Enci- 
clopedia è un Dizionario utile per le indagini sto- 
riche e scientifiche, il Dizionario è un’Enciclopedia 
che torna a’ giovani mon meno utile che dilettevole. 

— Avvicinandosi il nuovo anno, pullulano come 
funghi gli almanacchi. > 

Fra’ molti che vengono alla luce, ci sia consen- 
tito di menzionare quelli usciti dalla tipografia della 
Gassetta del Popolo, 

Nulla diremo dell’Almanacco nazionale. Ha quin- 
dici anni di vita. E la più bella raccomandazione. 
L'Almanacco delle facezie (cent. 20) è al suo terzo 
anno, ed è proprio faceto. 1 

Il dottor Borella ci volle pur daro un'almanacco 
a 20 cent. col titolo di Almanacco di Saricho Panza, 
cà ha fatto bene. Chi vuole passar bene. una mez- 
z'ora, lo legga. —.. 5 

Finalmente o’ è il Calendario del 1864 in una 
facciata, colla storia ed il ritratto di Pietro Micca. 
«Noi. vorremmo vaderlo appeso alle pareti delle case 
de’ nostri contadini ed artigiani, in luogo di certi 
calendari senza costrutto. È 


CRONACA TORINESE 


RELAZIONE: DEL SINDACO DI TORINO 
(Continuazione e fine — Vedi num. 3831) 
L'aumento della fabbricazione ha cagionato al- 
l’amministrazione due pesi, ai quali sarà pur forza 

sobbarcarsi: ua) i | 

Il canale scoperto che segua il corso. del Ra, 
oltre agli antichi inconvenienti per la nettezza, 
l'igiene e la sicurezza, altro viene ota a produrne. 

Esso è oramai insufficiente a contenere la ac- 
que provenienti dalle nuove vie. di guisa che ad 
ogni acquazzone si scoprono nuovi danni non sol- 
tanto nel suolo pubblico, ma eziandio nelle case 
privato. $ I $i | 

(Occorre pertanto: chie:\si provveda-a che le ac- 
que possano condursi al Poet. mezzo di altro 
sufficiente scaricatore, e. che venga sistemato il 


corso. 

Trattandosi di quest'opera yerrà l'opportunità di 
agitaro nuovamente la questione dell’ atierramento 
di una fila d’alberi di questo corso al fine di pa- 
reggiarlo a quello che vi fa seguito @ conduce.? 
piazza d'Armi. : piatt 
| Un preavviso della. Commissione d'arle agevo- 

lerà le decisioni del Consiglio. su’ questo propo- 
È sito. USA se ; 

Per cagion dell’ acqua si avverano danni anche 
nel borgo di Vanchiglia, ed a questi è pur d'uopo 
| provvedere. ‘ 

Si dovrà eostrurro ua canale che da ‘piazza Ca- 
‘stelo’ conduca. le acque ‘nel Po attraversando il 
suddetto borgo, ES sE 

Così potrassi finalmente sistemare a ruotaie an- 
che la ‘via della Zecca) 'la' quale, altrechè  con- 
durre a considerevali edifizi è pubblici stabilimenti, 
è pure la via più diretta al borgo, che per questo 
modo riceverà un desiderato vantaggio. 

Le aécénnato die ‘opero mon recheranno però 
nuovo \aggravio al'bilancio, essendochè per farvi 
fronte rimanga tutlavia disponibile sulla somma del 
prestito dell’ abno soorso , siata a quest’ uso desti- 


nata, un fondò” VIETA ne spesa: è a quella 
‘inoltre della sistemazione di altre wie, ) ©. 
"Ma della città richiede altre opere 


Ma l’ampliazione 


e e n n e 


neora; e così la comanicazione. iretta del uovo | 


mercato dei combustibili colla via della Cernaia; la 
livellatura del corso della »Cittadella nei tratti at- 
traversati dalle vie che mettono in comunicazione 
i nuovi fabbricati ivi costruiti con Doragrossa e vie 
adiacenti; il prolungamento del corso Vinzaglio che 
Fade il deposito doganale e mette in fiuova comus 
nicazione piazza d' Armi colla via Cernaia ; il pro- 
lungamento del corso San Massimo che offre l’u- 
nico mezzo di provvedere allo scarico delle terra 
provenienti dagli scavi del deposito alle quali più 
non basta la sistemazione di piazza d'Armi; l’ab- 
battimento di alcuni tratti di case nel borgo Van- 
chiglia e presso il Valentino, le quali attraver- 
sando il tracciato delle vie pongono incaglio è nuove 
e maggiori costruzioni; il compimento " Goper- 
tura del canale dell'Arsenale. — ; 

Nè queste saranno le-sole e le più gravi spase 
«cui si dovrà far' fronte nell'anno vénturo: — 

Più gravo-di tutte sarà quella dell’ acquisto dei 
terrani da-cedersi alla società costruttrice di piazza 
dello Statuto, e necessarie pure saranno quella per 
ultimare lo sgombro. della piazza Carlo Emanuele 1I 
6 quella per sistemazione dello adiacenze dello 
scalo delle ferrovie dello Stato, al quale si avrà 
accesso non più dalla fronte principale sulla piazza 
Carlo Felice, ma dalle fronti laterali, 

Debbo infine indicare al Consiglio come nrgente, 
sebbene riparlibilo in più esercizì, la spesa pel ri. 
facimento. della copertura dei mercati di piazza Mi- 
lano, e. quali conseguenzo di precedenti sue doli- 
berazioni, il concorso nelle spese di riparazione @ 
costruzione di chiese e le spese per il Camposanto 


«generale, che sperasi poter risanare con adatte } 


‘ opere, per il cimitero di San Pietre in Vincoli e 
per i cimiteri suburbani. 

Le opere, .di cui fin qui ho fatta l’enumerazione, 
sono diretté ad accrescere nell’avvenire le risorse 
della. città, ovvero sono conseguenze necessarie 
“dell’ampliazione della medesima. 

Ma è forza convincersi che se la nostra città in 
causa di questo suo continuo ampliarsi ha bisogno 
‘ognor crescente di opere che direi amministrative, 
essa ha non minor bisogno di epere di abbelli- 
mento. 


.- Quando una città per un incessante sviluppo ‘ 


aumenta tolti i giorni d'importanza, e dal secondo 
trovasi quasi repentinamente collocata in primo 
ordine, sorge naturale la conseguenza che essa 
debba saper con pari celerità assumere in tutto il 
carattere proprio della nuova sua posizione. 

Ora se ‘a «questa eorrispondono già l’opera di 
compimento del palazzo Carignano e la fabbrica- 
zione di piazza dello statuto, io spere tuttavia che 
il Consiglio non sarà ‘per rigettare la proposta 
della Giunta perchè vengano allogate 70,000. lire 
pel giardino. pubblico del Valentine. 

Già lo notai in altre relazioni, nè credo aver 
torto di insistere nell'osservare che Torino ricca di 
viali va priva di' un ampio giardino pubblico, men- 


a. “ciro: nessun'altra città in Enropa-offra a quest’uopo 


una sitnazione così adatta quale è quella del Va- 
lentino. Sé poi di fiamce, come vi ha ‘il progatto, 


si stabilisse il tiro a segno @ se in prosecuzione, ‘ 


cioè al di là del Pallamaglio, fosse pur anco pos- 
sibile stabilire l'arena perle corse, non è dubbio 


che si, verrebbe. a..formare. un tutto veramente. 


grandioso. ù i i È 

Che. poi quest'opera sia per incontrare il gradi- 
mento dei nostri ‘concittadini il prova chiaramente 
il frequente loro concorso in quella località ele 
lodi date ‘al municipio per aver testè fatto praticare, 
come semplite esperimento, uma stradicciuola © 


collocare pochi sedili sul tratto di terreno che do- } 


vrà pure far parte del giardino, e da cui si scopre 
la stupenda vista del.Poe delle colline. 

Ma oltre gli siabilimenti industriali, commerciali 
e militari,. havvi «altra ‘miniera ‘ricca d’avveniro 
che conviene coltivare; ‘e questa è la pubblica 
istruzione. 

‘Torino possiede una Università la quale gode a 
giusto titolo di grande rinomanza; una scuola di 
applicazione dalla qusle uecirono distintissimi in- 
gegneti mutori di ludate opere pubbliche; un'Ac- 
cademia militare che diede all'esercito tanti illustri 


ufficiali; ma Terino difetta di istituti ove Ja gio-.! 


ventù possa prepararsi a questi studi superiori. 
° Ora per supplire a questo difetto si costituì una 
società di padri di famiglia, 14 quale senza sussidio 
nè dal governo, dè dal municipio, aprì testò un 
ì ito ‘collagie..«. - Î 
SPO ivato idtitato. veni affidato ‘ad ‘um ‘direttore, 
giù'molto favorevolmente conosciuto, ‘e. promette 
sin d'ora buoni risultati. 04 ; 

Possa l'esempio trovare imitatori acciò resti ai 
parenti la'stelta a seconda delle rispattivo risorse 
e cel gonere%di siudi cui intendono applicare i loro 

li. \ chdoli > \ 

Si valentia degli insegnanti cha sono in Torino, 
l'indole degli abitanti, la, stabilità @ la calma della 
città ci danno ragione. a sperare che questa fra non 
molto èmpo potrà: diventare un-ripulato centrò di 
ìstruzigne secondaria, come già lo è per l’istru- 
zione snperiore. 

La Giunta presenta .il seguerite bilancio ap- 

prossmativo per l’anno 1864: 


Eorate ordinarie e straordinarie. L. 6,610,000 


Ordinarie L. 8,740,000.) n, 
Spso 1 Straordinarie ’ 5 1,970,000 ) 7710000 
Ecédenza di spese L. 1,300,000 


L ‘relazione si.occupa anche del modo di 
copite: questa eccedenza di. spese. 
S'prendiamo ad ésame, si legge in essa, le ò- 
pirénegli ultimi ampi decretato dal Consiglio, Ù 
pero quali si contrassero due prestiti di otto mi- 
lion'di lire in' complesso/, noi tosto scorgiamo co- 
meo cause principsli che le {determinarono siano 
Varpliazione della città, la convenienza di favo- 
‘ tir, gli'abbellimenti ‘e i comodi che déggiono es- 
sere la conseguenza, la necessità infine di ‘oreare 
alli città stessa nuove risorse, promovendo l’indu- 


I a 0 


sttia, il commercio e gli stabilimenti educativi 6 
Militari. i i 
“Ora, siccome queste cause durano tuttavia, così 
Vengono proposie e sarà necessario decrétare opere 
di identico carattere, ed in questo sisiema converrà 
perseverare fiachè dureranno (lo-stesse causo-e gli 
stessi bisogni. Instituendo poi un calcolo. in: base 


mente che tali opere richiedono annusImente «una 

spesa di circa un milione e mezzo di lire. Certa- 

mente questo risultato può "far senso, ma_ credo 
non debba ingenerare. sconforto sia perchè . deve 
andare accompagnato dalla sua causa stessa, che 

è la prosperità della-citià, ‘e sia perchè qualunque 

corta il nostro ayveniré, restéranno pur sempre i 

va i delle operé che ora avremo eseguito. Sta- 
la continuità 6 ta somma occorrente per 

: irò è Questi bisogni, esaminiamo ora quali 

‘Siamo i mezzi più acconci per sopperirvi. 

E due sono:-l’imprestito o l'aumento delle im- 
poste. { 

Forse in circostanze più normali, che le pre-. 
senti Rom..signo; potrebbesi discutere se non sa- 
rebbe preferibile l’imprestito, . 

{rsando desso nuove risorse . per l'avvenire po 
trebbe-sombrar logicò e più conforme all'uso ge- 
neralmente seguito che allo avvenire si lasciasse il 
paso déll'anamortamento. 

Ora dopo gli accennati due prestiti e in pre- 
senza di una deficienza, che può dirsi permanente, 
quando si preferisse il. sistema degli imprestiti, ne 
verrebbe la necessità che se ne dovrebbe contrarre 
uno colossale d'un sol tratto, 0 parecchi minori ad 
ogni anne. £ 
| Sembra a me invece che sarebbe. più conforme 
‘ a prudenza ed, ai principi di buona amministra- 

zione 1l ricorrere risolutamente all'aumento delle 

impeste, molti essendo i vantaggi che offre questo 
sistema in paragone del prestito. 

| Angitutto mentre il prestito potrebbe deprezzare 
il nostro credito, l'aumento delle imposte ne pro- 
durrebbe invece l'incremento @d agevolerebbe la 
nostre future operazioni finanziarie dando a dive- 

‘ dore come le nostre risorse bastino ‘mon svle’ alle 

spese ordinario ma allo straordinarie pur anco. 

Inoltre questo sistoma non troverebbe, come il 
prestito, ostacolo nel pericolo di crisi che avessero 
ad avverarsi più tardi. 

In questo caso come vi sarebbe sospensione nel- 
l'accrescimento della città, così cesserebbe la ne- 
cessità di molte opere, che ora nè sono la conse- 
guenza, epporciò si ridurrebbero muovamente le 
imposte. 

entre è chiaro che in nessun case si potreb- 

bero sospendere il servizio e l’ammortamento di 

prestiti anteriormente contratti; e questi anzi at- 

sorbirebbero inquelle. meno prospere contingenze 
tutte le risorse» di«chi la città potesse disporre. 

Infine nessun tempo è più opportuno per l’au- ' 
mento della. ‘imposte. quante quelle in. cui, come 
al presente, i contribuenti per.il erescente stato di 
floriderra della città sono ‘in grado di sopportarla | 
cem minor aggravio. 

Ponetrato di queste idee, io credo che si po-! 
trebbe ammettere l'aumento di 10 centesimi per 
lira sulla sovrimposta, ed.un aumento sulla tariffa 
daziaria. ' 

Col primo:mezzo già si ottiene.nn annuo mag- 
gior fondo di lire 300,000; col secondo si possono 
facilmente ricavare ‘lire {500,000 ia più sul pra- 
dotto del vino, portandone il diritto da lire $ a 
lite 7 per ettolitro, èd altre lire 400,000 mercò , 
proporzionati aumenti di diritto sopra altri generi. | 

Del resto la tassazione .di altre nuove siaterilli 
che.la futura legge sull’imposta dei dazi di con-| 
sumo permetterebbe di colpire @ la percezione del 
canone gaballario è sperabile coprirebbero il. pre-' 
levamento che per effetto della leggo stassa si do- | 
| yrebbe fare a pro dallo ststo. | 

Io bén veggo come questi siano nuovi e forti ag- | 
gravi; ma mi conforta la certezza che dessi mentre | 
accrascono le nostre risorse non sono fuori di pro- | 
porzione colle imposte che si pagano in altri co-| 
mubi in cui mon si compiono certamente eguali. | 

opere straordinarie. i | 

i, Non ci resta quindi a temere. che siano per re- 

' car danno alle sorgenti dsi nostri redditi o rendano ' 
troppo difficili la dimora ed il vitto nella mostra 
città, | 

I Tali del resto sono le conseguenze dello stato : 

| mostro! che essendo azormalo richiede provvedi- ' 

menti speciali. ; 

Abbiamo riassunte le notizie e le proposte ! 
più importanti contenute in questa accurata ' 
| relazione dalla quale si può giustamente trarre ; 
‘ argomento a rallegrarsi dei progressi compiuti ‘ 

dalla nostra città e a rendere il dovuto enco- 

‘ mio all’intelligente operosità delle persone 
chiamate dalla fiducia dei loro concittadini ad 
amminîstrarla. | 


——— A 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato -Ci-' 
p vile dopo le ore & pom. del giorno 30 novembre ; 
l' fino alle d del 1° dicembre 1863; 
'' Blanchin Francesca, d' anni 11, di Vercelli; 
'’Ogiello Maria, id. 28, di Torino: Actis Angela, 
|'hata Anselmo, id. 20, di Chivasso, 
| . Più, 3 da 1 giorno a mesi 4. 


Notizie Politiche 


Al generale Cialdini è stato accordato un 
. congedo perchè possa ristabilir interamente la 
* sua salute. 

i. Hcomando interinale del terzo dipartimento 
è stato affidato al conte’ Alessandro Avogadro 
di Casanova, luogotenente generale . coman- 
dante la decimaterza divisione. 


|. (Corrispondenza particolare dell'OtrsioNE) 


all'esperienza del passato scorgesi altresì .e,facil- rivatà dinanzi ad un bivio, che conduce dal- 


xi Parigi, 29 novembre. 

L’opuscolo «ripetutamente annunciato deve 
comparire domani. Quest'opuscolo è di fatto 
così bellicoso come s'era detto. L'autore vi 
dichiara che l’imperatore vede l'Europa ar- 


l’una parte alla. pace, mediante il congresso, 
e dall’altra alla guerra. Poichè le poten 
accettano il congresso, o pongono alla loro a- 
desione condizioni impossibili, così avremo la 
guerra, e la ragione non meno della politica 
Vogliono che questa guerra sì faccia la pros- 
sima primavera. x 

Il contegno così altero e così assoluto del- 

l’Inghilterra, non lascia per vero alcuna spe- 
Tanza ad un pacifico scioglimento, e lo stesso 
imperatore ci ha detto che, quando un paese; 
come la Francia, si rivolge all'Europa, ha il 
diritto di essere ascoltato. 
+ ‘Quest’opuscolo desterà vivamente l’atten- 
zione, perchè se anche non è scritto colla 
maestria ‘che distingue gli scritti del signor 
De La Guéronnière, disegna la condizione 
delle cose con precisione maggiore; ed arriva 
alle conchiusioni dettate dalla Jogica con fran- 
chezza ben più grande di quella del celebre 
paternrata di altra volta del pensiero impe- 
riale. 

Non si può dubitare delle origini semi-uf- 
ficiali di queste ispirazioni, perchè coloro che 
conoscono la politica ‘francese. vi riscontrano 
il concetto dello imperatore, concetto che “è 
divenuto quello eziandio del signor Drouyn 
de Lhuys, dappoichè questi lealmente confessò 
di essersi fuorviato sperando di stabilire una 
alleanza tra la Francia; l'Inghilterra ‘e VAu- 
stria. 

i Qui si.è irritati contro l’Inghilterra special 
mente, che si accusa di sistematica opposizione 
alla Francia. Si dice che l'Inghilterra teme il | 
predominio morale della Francia, e che per 
sola gelosia del prestigio. dell’imperatore, que- 
gli isolani si oppongono così energicamente al 
progetto pel congresso. Domani lunedì l’impe- | 


{_ratore arriverà a Parigi per presiedere il con- 


siglio dei ministri è per prendere» una : deci- 
sione intorno alla risposta da darsi al gabi- 
netto britannico, qualora: non si ‘adotti‘ibpar- 
tito di lasciar passare senza’ risposta il rifiuto 
dell’Inghilterra. 

Sarebbe opinione del sig. Drouyn de Lhuys 
di esporre al gabinetto di lord Palmerston 
tutta la gravità delle conseguenze ‘che deri- 
vano dal contegno dell’Inghilterra, alla quale 


| si avrebbe a dichiarare che se']a ‘guerra a- 


vesse a nascere dalle attuali complicazioni, 
la risponsabilità maggiore: ne .cadrebbe sul. 
l'Inghilterra. 

Il governo francese. non abbandonerà imme- 
diatamente Ie trattative relative al Congresso, | 


| oppure cercherà in questi negoziati un mezzo 


per creare quelle alleanze. che avrebbero do- 
yuto essere il risultato delle ‘deliberazioni del ‘ 
congresso. : 

Malgrado le conclusioni bellicose dell’ opu- 
scolo ufficioso e gli articoli aggressivi che i 
nostri giornali inspirati pubblicheranno inevi- 
tabilmente, sì crede che il governo, quando 
prenderà ufficialmente la parola sì sforzerà 
di manifestare. intenzioni pacifiche: Anzi si 
desidera che gli indirizzi delle due Camere 
abbiano un carattere pacifico. Perciò l’impe- 
ratore-ha dato ordine di comunicare alla com- 
missione dell'indirizzo del Senato . le relazioni | 
del generale della gendarmeria e dei prefetti 
che»affermano essere desiderio delle popole- 
zioni dei dipartimenti che si conservi la pace. 
Il ritomento di parlare a viso scoperto non! 
pare ancora giunto. 

Lettere da Vienna ei anmumziano che; in 
Austria si è molto inquieti perle probabilità 
di guerra e se ne temono i risultati. E tutta- 
via l’Austria si sente impotente a scongiurare 
tutti questi pericoli. «Vi è. ben.un partito che 
desidera l’alleanzaffrancese; parve per un mo- 
mento che esso dovésse..prendere il soprav- 
vento, ma ora la politica’ del'sigitot di ‘Rech- 
berg ha nuovamente trionfato. ba questione! 
dell’imprestito preoccupa grandemente’ gli anî-| 
mi e sì teme di essere costretti, à prendere | 
ad imprestito 600 miliomi invece dî 300 per | 
provvedere ai bisogni più wrgenti. 

Non si parla più dell’arcîduca. Massimiliano 
e della sua partenza pel Messico e sî' erede 
che questa combinazione andrà fallita per dar 
luogo ad una combinazione più conforme ai 
desideri della Spagna. Le truppe francesi però 
non abbandoneranno il Messico prima che 
l'avvenire del regno sia in qualche modo as- 
sigurato. Ciò significa che vi rimarranno an- 
cora per lungo tempo, 

ll maresciallo Forey..ha inviato in Francia 
un certo numero di prigionieri affinchè fos- 
sero internati e trasferiti a Caienna: H ‘mini- 
stro della marina si è opposto a quest’ultimo 
provvedimento. 

Si dice che il principe di Metternich. sia 
indisposto e che perciò non possa. recarsi. a 
Gumpiègne. ; 

Il signor De La Guéronnière ha fatto chie- 
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dere delle spiegazioni ‘al sig. Chaix d’Est-Ange 
a cagione di un’allusione fatta dal commissa- 
rio del governo riguardo alla politica seguita 
dal senatore sovra nominato nel: giornale: la 
France. 

Il Consiglio di stato è chiamato ad occuparsi 
d’un progetto di legge relativo allo stabili- 
mento .d’ un’ imposta progressiva sulle pro- 
prietà fondiarie. 

L'esposizione finavziaria del sig. Fould è 
aspettata domani o martedì, 

Il sig. Proudhon ha pubblicato un opuseolo 
assai imperialista intitolato: [Se è (rattati del 
41815 hanno cessato d’esistere. 


Sì legge nella Patrie del:80 novembre: 

Il marchese di Montholon, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Francia al Messico, 
parte questa séra per Londra, conducendo seco, in 
qualità di segretario di Jegazione, il visconte di 
Chateaubriand, precadentemente addetto all'ambà- 
sciata di Roma, e il sigaor Delouche, în qualità 
di segretario particolare. ) 

Il sig. di Montholon s’imbarcherà il 2° dicembre 
pel Messico, a' Southampton, sulla Plata. 

Si legge nella Frange del 30 novembra: 

Abbiamo annunziato correr voce alle isole Mau- 
rizio e Rianimme che il re Radama fosse sfaggito 
slla morte. Una lettera di Tamatava, che ci vien 
comunicata, reca che quella voce era molto sparsa 
nel popolo @ che 'si diceva che Radama sì fosse 
rifugiato nel nerd del: Madagascar, e di Jà avesse 
scritto, all'imperatore per. chiedergli. soccorso. Se 
questo ultimo fatto è esatto, la. lettera del re. Ra- 
dama dovrà giungere.in, Europa per mezzo del pi- 
roscafe aspettato il.3 dicembre a Marsiglia. Perla 
stessa via si avranne informazioni autentiche in- 
terno alla situazione dogli affari nel Madagascar. 

IR PALLA sini ni 


DISPAGCI ELETTRICI 
(Agencia SIBFART) 

Parigi, 1. Dal Moniteur., Il, governo ‘è 
completamente estraneo alla pubblicazione del- 
l'opuscolo intitolato, I Imperatare Napoleone IT 
e il Congresso. ” 

Il Progrés dî Lione fu sospeso per due mesi. 

Londra, 1. Dal Times. Le dichiarazioni 
dell'Austria.e; della: Prussia allontanano il pe- 
ricolo. di ,uno spiacevole esito della ‘questione 
dell’Holstein. Lord-Russell: hà ‘corisigtiato la 
Danimarca di ritirarell’ordinanza del,80:marzo, 
ciò che torrà ogni pretesto ‘all'esecuzione fe- 
derale. sie ati i 

ll Daily News dite” che Tricoupi, persiste a 
non voler. apporre .la propria firma. al.trattato 
di cessione delle ‘Isole Jonie se* ile«fortifica- 
zioni di Corfù. avessero ad essere distrutte, 

Wiommna, 1. Li Presse reca che Sehmetling 


autorizzò un meeting in favore dello Sralergig= 
i 


Holstein ed una. sottoserizione .a vantaggio 
quei ducati. vat oftai 
Parigi ; 1 dictmibre. 
Notisit di Borsas 3 onsi0 a 
_ Q.bre 


ta ‘90° 


a. id. (fine corr. — —|—_ — 
ld. cid, ..A 4/2 00 | 94 401 94 30 
Consolìdati inglesi 20/0]. 20 3}4} 90 518 
Consolid. ital. 5 0}0 (apertura) | 74:55] 74 20 
Id... id. (chius. incont.) | 71 45] 71 50 
Id. © id. (fine corrente) | 71 40) 71 60 


Prestito italiano | 
(Yalotî diversi) 
Azioni Credito mobil. frane. 
d 


Li id. ital. - 540 

Id. îd:* spugn. 507 «615 
Id. Str. ferr. Vittorio Uiman. 1385 % 392 
id. id. Lomb.-Venete ‘| 542 ‘‘|517 
Id. id. Austriacte 391 | 392 
Id. . id. . Romane 387 ‘| 382, 
Obblig. id. JT: PRRZRT 250 | 250 


PT 


ee ATAIEIITVETTE STATA PCRIITI AR 


; è. RORBALBO; Gerento, 
BORSA DI TORINO 


1 dicembre 186% “ i 
Contratti iN conianti —inlizuidazione 
mapa Gipi d. d. . Mele & più. al Matti 
Consolid. 500 — — 71 20 — — Ti 75@1gen, 

BONSA' DI COMMERCIO ‘BI "NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE:> eo 1° 
30 novembfe, 0" 


sasrimtin 


Poemi 


Qonsolidati 5 per 0,0). in.contanti, tt ebb 
@. - 8 per 070 in'contantie ab 
Prestito IAlIANO su ceo cn MOT 80 


_ -imbietie I EI era 

Il Posfato di ferro billo di Le 
mas, dottore in scienze, è il più potente per la 
cura dei colori pallidi, mali. di stomaco, sfibra- 
mento del sangue. Ecco.il sunto di-una delle os- 
servazioni del: dott. Guibout, medico degli ospe- 
dali di Parigi, pubblicata nella Gaselte des Hopi- 
taua : 

« Il Fosfato di ferro solubile di Leras è fra tutte 
« le preparazioni ferruginose quella. da cui.ottenni 
« i migliori risultati; esso vien digerito ed' assi- 
milato colla più grande facilità tanto dai re- 
gazzi quanto dagli adulti; per esempio: madà- 
migella P., giovinetta di nòve anni, giunta da 
Napoli a Parigi in luglio ultimo, trovavasi in 
uno stato di languore e di atonia abituale ; la 
sottometto. all'uso del Fosfato di ferro, ed in 
meno. di..un mese le si risvegliò l'appetito e 
ricomparvero. il colorito, il. vigore ;e Ja fre- 
schezza, » (2) 
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N Negozio di Novità 


FERRERO GIUSEPPE (0. mifaneo) 


Via Doragrossa, n. 2, 
dirimpetto al Caffè della Lega. Italiana 


lì tanto ‘per uomo che 
, Talmo e Potondo 


Nic FRATELLI BOCCA, librai di S. M. ed ERMANNO LORSCHER libraio 
ALMANACE DE GOTHA 
pour 186%. 


PREZZO: FRANCHI *. 
Lasi er 
Più di 60Wmotelli 
di PENNE'in ACCIATO INGLESE 
perfezianatissime 
Unico” doposiso della 


PENNA VITTORIA 


getti di ‘cancelleria da uttizio © 
usso, dî fabbricazione francese 


-_ Infallibile per arrestare la, caduta dei 
capelli e per guarire Te screpolature delle 
mani, delle labbra ed alle mammelle 
delle nutrici. 
Essa fa scomparire Je macchie erpetiche. 
Fr. 2 BO e {fr. 4 il vasetto. 
Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 


via dell'Ospedale, n. 5. 

LEZIONI di letteratura ita- 
4 Mana ad uso delle schole 

stecniche. e magistrali, del. prof. Gabriele 

Deyla. Un volume in due fascicoli pub- 

blicato ‘coi tipi di Sebastiano Franco al 

prezzo di L. 1060. 


i SIROPPO. ANTI-AMEBICO, 


L'ANEMIA:la CLOROSI, i GOLORI PAL- 
LIDI, le SCROFOLE, le PERDITE BIAR- 
“HE, tutte .le malattie che provengono 
dall’’impoyerimtento del sangue, sono ra- 


Trovasi munito d’un copioso assortimento di art 
per donna, e specialmente in Scali, Mantellet 
da EL. 1® a 160. 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DIARC FRAISSINET Pere st Pils. 
Servizio regolare a grande velocità per l’ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenzo da Genova d 
Per MinsiGLia direttamente, il Mercoledì ed il Sabato alle.ore 2 pomeridiane, Nar 
(Per Nizza; MARSIGLIA € CETTE, il Martedì e Sabato alle ore 7. di sera, 
Por LIVORNO, GIVITAVEGCHIA € NAPOLI, il Lunedì ed il Giovedì alle ore 8° disera. 
Per MESSINA, SALONICCO; BARBANELLI, GALLIPOLI 8 COSTANTINOPOLI direttamente 


0 
di 


ed inglese: p 
WOOG WOLF, via Finanze, 13. 


"TOPICO. PORTOGHESE 


e senza trasbordare in nesson luogo, ogni 20 giorni. 
La prossimi partenza pel Levante avrà Inogo 
col vapore ALGERTE, capitano Lapienge. 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue,-agente della Compagnia 


î 
il 6 dicembre p. v., alleore 6 disera, 


pidamente guarite coll’uso del Siroppo 
anti-amnemieo di Savoye, far 
«macista. JI Siroppo risveglia l'attività 
delle vie digestive lin quelli che. hanno 


C. ROUXEL 
E8, rne Culture Ste Catherine, BA, Faria. 


Le spelature' dei ‘cavalli e lo forite prodotte dall 
fornimenti sono guarita in pochi giorni, è senta in 


soc l'appetito 'o/che digeriscono male. 
Esso \è: analettico e ricostituente nelle 
ai gi convalescenze da malattie gravi. Le. sue 


E MA LGA' ER È proprietà toniche ed astringenti ne fanno 
i 4 'ufio specifico per combattere e prevenire 
SIPOFOSFITI DEL .D. CHURCHILL 


là diarrea e la dissenteria tanto‘comune 
Memoria letta' all'Accademia di medicina di Parigi. 


e funesta nei paesi caldi. 
{' Deposito in Torino presso Depanis far- 
macista in, via Nuova. 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI 

IPOFOSFITÒ DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE. , 

Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori, du- 

‘rante Ja notte’ si fanno meno abbondanti ‘0 cessano affatto, l’ammalato, si sente 
« meglio, ha migliore cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un'bèn 
essere al quale non è abituato. 

I siroppi si vendono coll'istruzione in boccette quadrate che portano sul: vetro il 
nome del D.r Churchill. Prezzo fr. 9 l'una. Le pillole si vendono egualmente in 
Moccette quadrate al prezzo di fr. 6. — I veri ipofosfiti. del D.r Churchill por- 
tano sull'etichetta Reati fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del signor 

Swann farmacista, 12, rue Castiglione, Parigi. — Agente commissionario D Moxpo, 
È in‘Porino; via dell'Ospedale; n. 5: Vendita presso le farmadie Bonzani e Depanis 


térrompere il lavoro, price Portoghese; — Prezzo fr. 8. 


Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospesate; 
n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. SS 


CIGARETTI POLMONICI 


| 
Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse conyulsiva, l’angina di petto; 
"ji catarsi bromchiali e polmonari, le'oppressioni e le palpitazioni pervose,i 
la raticedine; i mali di denti, le irritazioni dei bronchi' e della gola 

preparati soltanto alla farmacia inglese di P. @arias,. 

28, piazza Vendome, a Parigi, 88. 

Prezzo della scatola fr. 4 e 40. } d 
Agente: commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale; n: 5. 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle. principali farmacie d' Italia. 
POTE VITION O, MPS RIN ORA SEAT SEAT 


I 


Medaglia alla Socletà dello Scienze di Parigi. 
(E 


ila o 


BRLANOGBNI 
urvURA PRE ROGRLLIVIA 


Di DICQUEMARE ataé, di ROUNN 


NON PIÙ MEDICINA. 


-'i Torino, ‘e nelle principali. d’Italia. 


dti 


“PILLOLE CRONIER “ 


‘MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONVAMENTE E RADICALMENTE DAL 
NO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D’ARMENIA 
DEL 
DOTTORE 
degl 


ti 


facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, 
Ospedali di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazion 

I meLi del D' Ch. AL 
con una prontezza ed una sicuri sorprendente 
le Genoree anche le più antiche è lo più rebelli. 
Essi hanno la stegaa ‘efficacia presso. le donne 
perla guarigione dei Miori Miamemi e dei 
ho Pallidi Colori. 

“La ca lel Dettor CH. ALBERT, elevata all altezza dei progressi della scienza, è del 
tutto esente dei pericoli che trae seco l’uso del mefcuria; poce costosa, facile da farsi 
tanto in segreto, quante in viaggio, senza alcun:disturbo per il malato, può seguirai 
gollo stesso successse im tutti i paesi, e sotte tutti i ‘climi; la:sua superiorità ed'efficacia 
sono giustifleate da trent'anni di un successo non interrotto, (Vedere le istruzioni che 
gi trovamo presso i depositari. ) 


ceo. 
guariscono 


le Uleeri, Mrpei 
tulto le impurità del 


teo CONSULTI 5 CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rué'‘Montorgueil, 19 
‘23 presso lo migliori farmacie di Francia e dell’ Estero - — ll 
Agente commissionario per l' italia D. MONDO , via dell Ospedale, n. 5; f 
i Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 20% 
TVendonti: Forino, Bonzani, Depanis; Milano, ganetti; 
igllavacca; Novara, Caecia: Firenze, Pieri; Bivorne e. Pisa, Perronx; 
pali farmnete d'Fialia 
Panzzo: del Vino L. Yz dei Boli, Li. &, K® 


e valle privai 


jedure di ferre e èi 
inalterabili, senza odore nè: sapore: 

Se ne fa uso con gran vantaggie nella cura I 
sione dei mestrui o mestrui diflicili, nei dolori di stomaco, digestione lenta, 


tutte 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea e ostruzioni, 
tesi.cancerosa 6 putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 


Agente cemmissionario D. Menne, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. Vendita al minpto: 
Pino, da Bepanis » ne senzgani, farmacisti, e nelle prineipali tatuaaela d’Italia." 


0900000000000 00 
I) 


a”, 
() 
4 OLIO D 
iù Di DEROCQUE x CA 
55, Boulevart de $6bastopol (rive droite), è Paris. 
PESCA VYIGINO ALLA COSTA 


Contro | mall di Petto, 1 Reumasiami, A/fenioni Sarofelose è Linfatiche, C 
Uzcate dal celebre professore della Scuola di Farmacia dì Parigi, Il #" @asian Menry, 
membro dell'Aecademia imperiale di Medicina, e certificato dal celebre E' Biomeolle, è 
da tutti 1 Medici i più rinomati; come superiore @ tutti quelli conosciuti sino ad oggi. 

E quest’ Glio ha avuto grande sueconso. — Promo 3 fr. GO, è 7 fr. 

Deposito generale presso l'A, 5; Napoli, 

pi Ei stende Toledo, ni Ravizza, 

Riva Palazzi, Zanetti, Polloni; 
logne, p: 


Genova, 
resso Bonavia, #0c.; 
4 principali 


# DSCIICPTCCCISSICO0000GC0GGCGTGGI] 
“PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
SORD TA? 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico 


Siraghi-MAvigsa, Riva-ralans',fg; 


Pi malattiecontagiose, 


chinino ; 


dei flussi; bianchi,, nella. soppres- 
SRORIAO, È DAI 
il gozzo è tutti gl'ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del ‘sangue, il Spring che 
a dia- 


| 
| 


TOELETTA onu BOCCA 


Gdontims:Blisirodonmiaigise 
Composti dal Dott. J. PauLeriza; 
i membro dell’Accademia imp. di me- 


| 


; $ dicina di Parigi. 


Ì Questi due dentifricii imbiancano i 
‘x denti senza portar loro aleuna altera- 


molto gradito. L'®doatima neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 


| zione; e danno alla bocca un profumo | 
ti 
4 
$ 


I 
| 
| 


carie, e l'Elisim rimpiazza in modo , 


| vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Quontina 


IL: /3/50; dell’Elisir L. 3 50. — Pa- | 


| rigi, rue St-Honoré, n. 154: — Depo- 

sito presso l'Agenzia D. Mowbe, To- 
i rino, via dell'Ospedale, ni 5 

2 TRTAN'NEZI AEON MARIAE DET IETE 

ì Erpeti., malattie 

della pelle, virus, 

| affezioni veneree, 


i'acrimonie è vizi del sangue, guariti pron- 


tainentecoll'eccellente Sitorro DaPURATIVO 


+.di Parigi. — Prezzorfr. 7. 
| Agente commissionario per l’Italia D. 


veGrtaLE-senza mercurio del D.r Chable - 


‘ Monpo, in Torino, via dell'Ospedale 3; ‘ 


Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 


} PROSAPONE MARINIER”; "guanti 
lasciarvi odore.— Uso: facile ‘6; sicuro, — 
Fr. 2 la boccetta. 
‘ Jd. Id, per nettare le calze olastiche, 
fr. ‘2 la boccetta. 


pernettar - 


* {lin pelle verniciata ‘o; éamosciata senza? | 


Presso l'Agènzia D. MONDO, Torino, ! 


i via dell'Ospedale, n,, 5. 


| 


il 
ARNICHLINI cane CHE | 


DIN J.nc dì Parigi — L'ARNICALINA 
{è la più pre c 
Y giene della testa; essa distrugge le 
| }icole, toglie il-prurito, arresta la caduta 
| dei capelli, lì fa orescere, dà loro uu 
} bel lucido e morbidezza , e ne previene 

la scolorazione. — Prezzo fr. 3. - Vendita 
| in' Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 

via‘ dell'Ospedale, n. 5. 


TOSFOLEINA GAROT 


Nutrimento naturals del sistema ner- 
vosò indebolito, esente da qualunque s)- 
stariza miedicamentosa, a cui eflicacia 
riparatrice agiseo direttamente sulle sor- 


reziosa delle scoperte. per Lei i 
eb. 


La SALUTE PERFETTA restituita. senza medicina, 
senza. purga e di-liere spesa.» 


LA REVALENTA ARADICA BARRY, «Rosano 


DI Lo NDisa 
guarisce. radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie,, stitichezgatabi- 
tuale, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfierza, capogizo, sufolamento 
d'orecchi, acidità, pituila, emicrania, nausce e vomiti dopo paste e in tempo di gravidanza, 
dolori, orudeaze, granchi, spasimi ed infiammazione di stemacò, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, eppressione, asma, catàrro, 
Deonchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malincenia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà ol'sangue, idropisia, sterilità, 
fiusso bianco; i pallidi colori, mancanza di freschezra e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e'per le: persone diregni età. sai f ) 
_ Estratto di 00,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duea di Pluskow, marescialto 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476: Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Diorsia 
benedetto! La Revalonte Arabica du Banny ha mosso termine a'miei18 anni di ortibiti 
ini di stomaco, di sudori notturni e cattive. digestioni, per accordarmi» la; salute 
x. Comparet, parroco, — N. 50,416 : Il signop sonte Stuart.di lecies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le ste miserie nervose, spasinni, granchi, nausee, 
dolori al petto e ira le spalle. —N, 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di'nervi, indigestioni, erurioni, isteria, malinconia! N°49;842: La signora Maria Jolî, 
. di 50 anni di stibichesme, indigestioni, affezioni mervose, asma, tosse; Mati) spasimi e nattit 
see. — Ni 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, eattiva digestione ‘è vomiti 
| spago — N 84,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273 Il signor 
oberte, di una consunaiohe fiolmonare, censtesse, vomiti, stiticliezza e sordità da 25-anni 
— N, 48,422 : La signora. eontessa .di Castle-Stuart, di 9 anni di-orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N, 44,816.: Il signor. areidiacono Alessandro Stuart, di 
3'anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acute, insonnia e disgusto della vita, — 
N. 48,810: Il signor G, Honcke, di seretole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione delle storaaco cho lo faceva vomitare 15 0 {5 
volte al giorno, per ‘lo spamio di otte anni. #N: 46,98 : Il woloninello Waison, di gotta 
nevralgia e atitichemm ostinata. — N. 49,422: Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute; paralisia délle membra cagionata:da ‘eccossidi gioventù — N. 51 685% I signor 
barone: di Polente, prefetto di Langeneau, di stitichezza. ostinata e'patimenti di? nerfìv — 
N. 48;724.: Il signor barone Zaluskewski, generale di.dirisione; di parecchi anni.di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La darnigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e;più 
non rimanerle che alcuni mesi di. vita. È i 
Questo delizioso alimento più corroberante e meno costoso del cioccolate, caftè, thè; olio 
di iam Liga , fa economiziare DIE mA il suo presto in'altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali egni altre rimedio i spe- 
ranza di-salute abbandonata. Muse ee 
Casa BARRT DU BARRY e E.a, 2, via Oporto, 0 34, via della Provvidenza, Torino, 


4 Prozsi. della REVALENTA ARABICA im Italia 
in seatole di latta involte in, seria stampata col sigillo delle. Case 
senza di ohs non possono essere qonsine. Bvitero le contraffazioni. È 


R canestro del peso di lib. 1/2, L.£ 50-lib. 1, L..é4 50-lib..2,L.8- lib 5 
L.47 50-lib.42, L. 36. — Qualità doppia: Il canssi ci ib. 4, b, 10:50 - 
lib, 2, L. 18 - lib. 5, L. 38 Lira 10, Lo 68, naar ice di 

Depositi: Ancona, A. Sabatini 0 C.a; Collamarini e Pellegrino; igi— 

E. Zarri.- Broîcia. L. Gaggia. - Come, Pigliardi. =. clegrina: Dalaigi ae, (a 
sone, via-della Spada, droghiere; Btown, via Ceritani, 4659. - Livorno Brateli Îlender: 
son. - Messina, TW. ilickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Boracina, contradi 
Sanita Margherita, 1125; |. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; C. Biraghi; Filciolo!- Na oli 
Iermana: Targo del' Castello, 72, 72 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Pidova Rabzoni È 
Palermo; Eilippd Salafta. Parma, Sergio dall’Aglio. — Perugia, Annjbale Vecchi - Pie: 
cenza Zancam. farm: — Torino, Agenzia D- Mondo; Giovanni Achiné; Gosola farmacia. 
Giuseppe Vinardi; Origlia ; Depanis farm. — Trieste, Zanetti. - Venezie, Ponci farmacia. pe 
Verona, Francesco Pasoli, e'presso tutti. i, droghieri e farmacistiin tutte le città ; 


Pasta e Siroppo BERTI 
alla GOIDISIINNA. | 


Preconizzati da tutti i mediéi contro il grippe, il catarro, la tosse candla e È 
tutte le irritazioni di. petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediarte it 
loro uso otjengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Sérogpmo 


Bergamo, 


genti stesse della vita e sullo origini im- 
mediate della salute e delle malattie, 
Vendesi aL. 4 50 presso l'Agenzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. B. 
Astueei (Trous- 


CHIRURGIA ses) a forma di 


{uesto apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l'alle- 
‘viamiento di questa infermità, Modellato sull’orecchio, color carne, ed impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- 
dimeno sì potentemente sull’udito che l’organo il più difettoso riprende le sue funzibni. 
Insomma: questa scoperta offre tulti i vantaggi possibili relativi a questa terribile 
“malattia. ‘ 4 
daro apparecchi possono essere inviati, qualnnque sia la distanza, col loro astuccio 
“è colle toro istruzioni, non che una quantità di attestali, sopra, la loro efficacia. ; : è È rancia 0. dell'estero. | dit } 
0 ‘prezzo è di #6 (ame il paib in argento; 2O fie. il paio in argento dorato. $ portafogli, com ferri da SEO di Agente commtissionario persl'Italia: Di Mowpo, Torino, via dell'Ospedale 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. LB per quelli in argento vari prezzi, cioè da fr. 15, 20, 24, Vendita in Torino' nel farmacie, Bonzani .e. Depanig. pi dea 
uni il è di fr. W# por quelli in argento dorato. Spi 30; 35, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ed Preîso ‘ddl'Siroppo! fr. 2:50 — della Pasta tr: di | 
© ‘Indirizzarsi (franco) al sig. Abrabata, Champs-É19s6es; 112, 4 Parigi, od oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D. . 
-'all’Agonzia ‘Mi Miomdo, in Torino, ‘via dell'Ospedale, n. 5. Mondo, via dell'Ospedale, cn. Be dio 


e la Pasta di Berthé hanno eccitato la cupidigià dei contraffatti. 
Per mettere un limite {a. biasimeyoli , sostituzioni, Lar i 
noi rammepliamo' che si eviterà qualsiasi ‘frode esi > 
poola sopra cadun prodotto alla Codeina*il‘nvme di 
entné e la signatura qui contro . ; 
, Deposito alla farmacia del Louvre; rue 
di Francia e dell’estero, ia 


indre cUA 


-Honoré ; cd:.in tulte le, fa 


imone. diretta. da C:' CARBONE, 


